ICARO QUARTO
Il nostro inaspettato silenzio

vedono i mostri alle finestre e fiamme

e Dedalo giù in basso che gridava

quanta acqua quanta acqua

sugli scogli non si infrange.

Pena dolce pena

costruirci l’altare mica

la foto dell’ex sfocata che 

può essere chiunque.

Hai sentito di Icaro niente meno ma 

chi sei che vuoi chi ti conosce che 

che m’importa se 

mi mangiano vivo.

Sul filo dell’acqua un segnale bianco

non sapete che cosa vi perdete

lui ci ride dietro a noi che siam liberi.

Bianco.

Qualcuno è

qualcuno è tutto bagnato 

per strada 

ma non come Icaro

niente pesci amici

né dolci giochi

che aspre pareti ci stanno 

e che voglia di tornare qui.

